L’aquila e il condor (Eros Ramazzotti)

(commento di Pino Fanelli da “Se Vuoi” )

 
Eros Ramazzotti ha proposto nel 2000 un album pieno di messaggi positivi: dalla ricerca di rapporti umani autentici, come l’amore e l’amicizia, alla speranza in un futuro migliore. L’”aquila e il condor” è la canzone che proponiamo.

Ho fatto un sogno che sembrava vero 

e l'ho sognato cento volte almeno 

ho visto una gran folla che cresceva 

sempre più, sempre più 

sembrava una marea. 

Ho visto un'aquila insieme a un condor 

alzarsi in volo verso un blu profondo 

la gente in quell'istante applaudì 

ero lì, ero lì 

sembrava un altro mondo 

O cara, e tu mi dici che 

dovrei tenere i piedi un po' più a terra 

o cara, ma un sogno che cos'è 

se non un colpo d'ala che si sferra e che trascina su, che trascina su. 

Volava l'aquila insieme al condor 

volava il Nord insieme al Sud del mondo 

sembrava chiaro il suo significato 

e così, e così 

mi sono entusiasmato. 

O cara, bisogna credere 

che può succedere qualcosa che 

non ti aspettavi più 

Ci vorrà ci vorrà del tempo 

ma qualcosa si muove già 

sotto il segno del cambiamento 

un pensiero nuovo nascerà. 

Ci vorrà ci vorrà del tempo 

ma qualcuno ci arriverà 

quanti vogliono un cielo aperto 

quanti amano la libertà 

si, quanti amano la libertà, 

la libertà…. 

“Ho fatto un sogno”: chi di noi nella vita non coltiva un sogno? Sognare significa guardare lontano, sfidare il tempo e le difficoltà oltre i confini della ragione e del puro calcolo. Il sogno è lo spazio della libertà e del rischio. I “grandi” della storia sono stati uomini e donne capaci di sognare e di guardare lontano. Una generazione che non “coltiva sogni” è destinata all’aridità e all’impoverimento spirituale.

“Ho visto un'aquila insieme a un condor / alzarsi in volo verso un blu profondo / … Volava l'aquila insieme al condor / volava il Nord insieme al Sud del mondo”: l’aquila è un rapace che vive sulle Alpi, in Europa, mentre il condor vive nei Paesi andini dell’America. Entrambi qui hanno una chiara connotazione simbolica: il primo rappresenta il Nord, l’Occidente ricco e opulento, il secondo, invece, il Sud del mondo che vive nella povertà e nel sottosviluppo. Sognare questi due rapaci che “volano insieme” significa desiderare un mondo più giusto e solidale. Attualmente la maggior parte dell’umanità, il cosidetto Terzo Mondo, è in situazione di estrema e umiliante povertà. Una povertà che le viene inflitta attraverso meccanismi socio-economici che non permettono a milioni di uomini di avere il minimo necessario per vivere con dignità.

“bisogna credere / che può succedere qualcosa che / non ti aspettavi più”: l’errore più grande è quello di rassegnarsi, convincendosi che le cose non potranno mai cambiare. E invece un futuro migliore è possibile: basta crederci!

“ci vorrà del tempo / ma qualcosa si muove già / sotto il segno del cambiamento / un pensiero nuovo nascerà": la realtà negativa non può essere subito ribaltata, ma richiede il prezzo dell’attesa paziente, della denuncia coraggiosa e non violenta, dell’impegno personale, della speranza e della fondamentale fiducia dell’uomo. Occorre un “pensiero nuovo”, positivo che ponga al centro l’uomo e la sua dignità, il suo valore inalienabile. Solo così si potrà avere un mondo più abitabile in cui l’altro è visto non come un avversario da combattere, ma come un fratello da amare. Ed è soprattutto alle nuove generazioni che viene consegnato questo mondo da trasformare.

“qualcuno ci arriverà / quanti vogliono un cielo aperto / quanti amano la libertà / si, quanti amano la libertà, la libertà…”: se ognuno di noi farà la sua parte questo sogno si realizzerà, frantumando quella cappa di vetro che imprigiona gran parte dell’umanità e facendo intravedere la bellezza di un cielo che tutti possono finalmente guardare e respirare a pieni polmoni. Il sogno di un mondo migliore, unito e solidale, diventa una sfida soprattutto per i giovani che sono chiamati a vivere da protagonisti in questo terzo Millennio. Per questo nella XV GMG, celebrata a Roma, Giovanni Paolo II disse loro: “Se sarere quello che dovete essere, metterete fuoco in tutto il mondo”.

 PER RIFLETTERE: 

 Nella tua vita sei ancora capace di coltivare sogni per il futuro?
 Cosa fai di fronte alle situazioni di ingiustizia, piccole o grandi, che vedi nel mondo e nella vita di ogni giorno?
 Sei tenace e paziente nel perseguire i tuoi sogni o ti arrendi alle prime difficoltà?
 Ti senti protagonista e parte attiva di questa umanità che è da trasformare?
